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ieri sera in una sala dcli’Alber~o Pavone per iniziativa del ~oman—

do del ~agruppa~ento “Alfredo Di Dio” le autorità militari e civili

di Busto ~rsìzio hanno porto il benvenuto alle Forze Alleate di Stan—

za nella nostra città.— La massima cordialità, la piùgrande stima

vicendevole furono le caratteristiche d~ll’ftcontro tanto che, subito

dopo le presentazioni ed i succinti ragguagli sulle personalità, l’o

pera dell’interprete fu quasi inutile. Da una parte e dall’altra ci

si voleva capire e più che le parole servivano i gesti e sopratutto

gli~occhi. ~uanta sincerità, cuanta gioia si è visto ieri sera b~ilia—

re nelle pupills dei nostri,~ mentre gli ufficiali americani continua

vano a ripetere ad ogni presentazione e ad ogni incontro: “ Bràvi

Italiani del ~Tprd”.

•‘2,u~ndo 41 eolonelio 0.0. !iine venne presentato Luciano abbia~io po

tuto afferrare questa semplice ma significativa espressione: “I par

tigiani hanno fa to un bellissimo lavoro”.— e qualche altro ufficiale

si d~rzava di ~ar capire che nessuno di loro avrebbemai pensato ~che
il Nord italia sarebbe stato capace di tanto, ~ In realtà la salvez

za, la redenzione anzi)deil’italia si è giocata sulla strade della
Vai Padana, e del Nord.

Gli ufficinii anier1~ani cori vero entusiasmo accolsero l’omaggio

di un fazzoletto azzurro ciascuno,cbe subito~ posero al~ collo,10—

ro offerto dal Tan. Coi. Cggioni Cornanda~te la Piazza di Busto.

~rano presenti il Col. 0.0. ~ine, Comandante la Divsione ~ericana

di stanza a i3usto. Perfetto penttlu~riic dallo sguardo serio e buono

poi che tutti i suoi dipendenti lo adorano. Il Ten. CoL

S.T. Paclqett — il Te.Doi. 3.~. I~LL~. — i capitani S.3.Fcle~ —

N. Kesslay — S.A~ Luhrell — i tenenti ?.S. Phelps — ì~T.?. Jones —

~illi~ni 0~otm. Ira la atuorità a1e’ciaiamo notato 5.~. il Prefetto

Avv. Carlo Tosi, il quale però dovette’ a1lsntana~rsi quasi subito

per it~x~ indilazionabili impegni, il Sindaco di 3ust’o Avv~’ Camillo4LMavrut
Tosi, il Ten.~oi.Oggiorii Comandante la Piazza, il Gap. AdoIfo~eman—

dante !2 ~1visiorie alto ~Llauas~, il Comjn~ssaric Luciano — il Co
mandante la iC2~ Brigata Caribaldin~, i Sigg.’ ~ossolirFaccbinii An

nibale Tosi e ~fovanni Colombo pel C.L.N. di Dugto, Prf. .Miglierina

per la Direzio~e ~?adio Busto ~rsizio. -~



I

Durante l’incontro la conversazione ±u sempreaniniata. •“ gli ufficiali
ai , sforzavano di parlare in italiano; qualcuno anzi si esprimeva o%.
timamente. 3e abbiamo apprfitt.ato per ‘avviciaarlb e alersì della cor

diale e simpatica loquacità. Si tratta del Tenente filliafi Orbun che
soildisfè appieno il nostro spirito di curiosità. Abbiamo saputo così
che i. trattini in oro sulle. mantch~ non indicano i gradi, bensì i me
si della campagna in Italia; ogni trattino equivalò a 6 mesI di gueira
sul suolo Italiano. I grad± essi li portarlo sulle spalle. tszùi

ssc Gli, americani aàno entusiasti dalla nostra città e della popola
zione perchè la trovano sim~atica, cordiale e senza affettazione e ciò

sa dettp,.non solo degli xÈficiali, ma anche e eopntutto dei, semplici
soldati. .

Una cosa è piaciuta moltissimi a tutti i presenti: non vi turato di
scorsi nè ufficiali, nè ufficiosi. Per dare il bénvenuto ‘a un saluto

basta un sorriso, basta quella indistinta senaazione,cbe lega gli ami
ci e li fa sentite vicini senza bisogùo di ricònoscimenti ufficiali
e di pragmatica. Se infatti i discorsi di etichetta fos~erV davvero

l’espressione dell’animo, nessuna guerra sarebbe sai sorta tra’èlt’
‘uomini. , ‘ ‘ ,

Solo ad un certo punto il tol. C.Òjine alzando un bicchibre gridò:
“Viva l’Italia” cui risposq”un coro di fli4a V’italia e Viva gli
Stati Uniti”.—
lel congedarsi gli ufficiali’, quasi tutti ottimi sportivi, hanno ma
nifestato il desiderio_chg_si possano presto organizéare confronti
agonistici’ Li pugilato e di calcio. La popolazione e gli ambienti
sportivi accoglierano questo desiderio con viso compiacimento.
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‘eri sera in una sala dell’Albergo Pavone per iniziativa del Conian
do del Ragrupparnento Alfredo Di Dià” lé autori.tà militari e civili
di Busto Arsizio hanno po.rto il benvenu’ìò allo Forze Alleate di Stan
za nella nostra città — La massima cordialità, la piùgrande stima
vicendevole furono le car ~teristiche d~ll’ftcont.~’o tanto che,. subito
dopo le presentazioni od i succinti ragguagli sulle personalità,, l’o
pera dell’interprete fu qu8si inutile. Da una parte e dell’altra ci
si voleva~ capire e più che le parole servivano i gesti e sopr~tutto
gli occhi. Quanta sincerità, quanta gioia ~i è visto ieri s~ra •bMlla—
re nelle pupille dei nostri,, mentre gli ufficiali americani continua—
vano a ripetere ad ogni presentazione e ad ogni incontro “Br~vi
ItalianÌ del Nprd”. —

Quando icolonello C..C. .Hine venni pre~entato Luciano abbiamo po—.
tuto afferrare questa semplice ma si nificativa espres~ione: “I par
tigiani hanno fa to un he1liss.im~o lavoro”.— e qualche altro ufficiale
si s~rzava di far capire che nessuno di loro avrebbe mai pensato che
il Nord ‘Italia sarebbe stato capace di tantoi. ~ .In realtà la salvez

za, la redenzione anzi dell Italia si è giocata sulle, strade della
Vai Padana e dei N’ord. .

Gli uffici;li eri~ani’con vero entusiasmo accolsero l’omaggio
di un fazzoletto azzurro ciascuno,cho subito., posero’ al~ collo,lo—,
ro offerto dal Ten. Col Oggioni Comandai te la Piazza di Busto.
Drano pr~senti il Col. C.C. Hine, Comandante la D±vsione ~er±cana

di Stanza. a I3usto. Perfetto genttlubrno dallo sguardo serio e buàno
.~o poi che tutti i. buoi ‘~ipondenti lo adorano. Il Ten. Col.

S.T. ~~aclqett — il.’ Te.Col S.~. Ki~LLY. —~ I’ capitani ‘S.S Fole~ —

N. Kessley —. S.A’~ Luhroll — i teeenti P.S. Phelps — r .:~.‘Jones —

ilii m C~oun Fra le atuorità abbiniamo notato S.~’.’Il Prefetto
Avv. ‘Carlo Tosi, il quale però dovette’ allontanarsi quasi subito
per i~x~ indila•ziQnabìli impegni, il Sindaco di Bustb Avv1 ~~llo’
Tosi’, Il Ten.Coi.Oggioni Comandante la Piazza, il Cap. Ado~Lfo(Conian—

dante la ~ivisione Alto Ni1anes~, il Commissario Luciano — il Co
mandante la 102’ ~rig~ta Garibaldina, i S~.gg’ ossolirFacchini, An
nibale Tosi e Giovanni Colombo poi C.L.N. di Busto, Prf. iglierina
per la Direzione .?adio Busto .Arsizio.



,.Du~ante l’incontro’la conversazioneEfw sempreani ata e~ gli ufficiali
si,sforzavano di parlare in it liano;quaicutw anzi si esprimeva ot
timamente. Ne abbiamo apprfittato per avvicinarl’ e ~alersi della cor
diale e simpatica loquacità. Si tratta del Tenente Wiiliam Croun che

so~!Idisf è appieno il nostro ~pirito di cu’~riosità. .~bbiarno saputo così
che i trattini in oro suile~ maniche non indicano i gradi, bensì i me
si della campagna in Italia; ogni trattino equivale a 6 mesi di guerra
sul suolo Italiano. I gradì essi liportariosulle spalle. I ~.. i

~z.’ Gli americani sàno entusiasti della nostra c±t~à e della popola
zione perchè la trovano simpatica, cordiale e senza affettazione e ciò

a detto, non solo degli uffÌciali, ma anche e sopratut~o dei semplici
soldati.

Una cosa è piaciuta ruoltissinia a tutti i presenti: non vi furono di
scorsi nè ufficiali, nè ufficiosi. Per dare il benvenuto ed un saluto

basta un sorriso, basta quella indistinta sensazione che lega gli ami
ci e li fa sentite vicini senza bisogno di riconoscimenti ufficiali
e di pragmatica. Se iniatti i discorsi di etichetta fossero davvero

l’espressione dell’animo, nessuna guerra sarebbe mai sorta tra gli
uomini.

Solo ad un certo punto il Col. C.C.Hine alzando un bicchi re gridò
Viva l’Italia” cui rispose ti coro di “Vi~a lItalia e Viva gli

Stati Uniti”.—
Nel cong~darsi gl~ ufficiali, quasi tutti ottimi sportivi, hanno ma
nifestato il desideri~9~_si possano presto organi~zare confront~.
agonistici ~i pugilato e di.calàio. ~a popolazione e gli ambiØnti
sportivi accoglierano que~to desiderio con vi~o co~ipiacimento.


